
UN SOGNO DI CHIESA 
E IL DESIDERIO DI CAMMINARE INSIEME! 

“Mani alzate” per gli operai del Regno preghiera per le vocazioni e la santificazione dei consacrati 
Ottobre 2021  -  preparato dalle Sorelle di san Francesco 

 
 

 
Canto di esposizione: Cristo vive in mezzo a noi 
 
Guida: In questo mese di ottobre la Chiesa in tutto il mondo celebra l’apertura del sinodo.                                       
La settimana della Chiesa mantovana è stata per noi un’occasione preziosa per cominciare a gustare la 
sinodalità e incamminarci insieme.  
Lo scopo del sinodo è far germogliare sogni, suscitare profezie e visioni, far fiorire speranze, stimolare 
fiducia, fasciare ferite, intrecciare relazioni, risuscitare un’alba di speranza, imparare l’uno dall’altro, e 
creare un immaginario positivo che illumini le menti, riscaldi i cuori, ridoni forza alle mani. (FRANCESCO, 
Discorso all’inizio del Sinodo dedicato ai giovani, 3 ottobre 2018)  
Preghiamo affinché il cammino che percorreremo insieme riscaldi anzitutto i nostri cuori e i cuori di 
giovani desiderosi di seguire il Signore più da vicino. 
 
Per chi lo desidera, si può spiegare il logo ufficiale del cammino sinodale (spiegazione nell’ultima pagina).                             
Ci lasciamo guidare nella nostra preghiera da due recenti discorsi di Papa Francesco: ai fedeli della Diocesi di 
Roma, il 18 settembre 2021 e durante l’INCONTRO CON I VESCOVI, SACERDOTI, RELIGIOSI/E, SEMINARISTI E 
CATECHISTI  a Bratislava il 13 settembre 2021. 
 
 



Lettore: Come sapete – non è una novità! –, sta per iniziare un processo sinodale, un cammino in cui tutta 
la Chiesa si trova impegnata intorno al tema: «Per un Chiesa sinodale: comunione, partecipazione, 
missione»: tre pilastri. Questo itinerario è stato pensato come dinamismo di ascolto reciproco, voglio 
sottolineare questo: un dinamismo di ascolto reciproco, condotto a tutti i livelli di Chiesa, coinvolgendo 
tutto il popolo di Dio. Il Cardinale vicario e i Vescovi ausiliari devono ascoltarsi, i preti devono ascoltarsi, i 
religiosi devono ascoltarsi, i laici devono ascoltarsi. E poi, inter-ascoltarsi tutti. Ascoltarsi; parlarsi e 
ascoltarsi. Non si tratta di raccogliere opinioni, no. Non è un’inchiesta, questa; ma si tratta di ascoltare lo 
Spirito Santo, come troviamo nel libro dell’Apocalisse: «Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle 
Chiese» (2,7). Avere orecchi, ascoltare, è il primo impegno. Si tratta di sentire la voce di Dio, cogliere la 
sua presenza, intercettare il suo passaggio e soffio di vita.  

Canto: Fammi conoscere la tua volontà (Rit. e 1°strofa) 

Lettore: Se non ci sarà lo Spirito, sarà un parlamento diocesano, ma non un Sinodo. Noi non stiamo 
facendo un parlamento diocesano, non stiamo facendo uno studio su questo o l’altro, no: stiamo facendo 
un cammino di ascoltarsi e ascoltare lo Spirito Santo, di discutere e anche discutere con lo Spirito Santo, 
che è un modo di pregare. “Lo Spirito santo e noi”. C’è sempre, invece, la tentazione di fare da soli, 
esprimendo una ecclesiologia sostitutiva – ce ne sono tante, di ecclesiologie sostitutive – come se, asceso 
al Cielo, il Signore avesse lasciato un vuoto da riempire, e lo riempiamo noi. No, il Signore ci ha lasciato lo 
Spirito! Gustav Mahler – questo l’ho detto altre volte – sosteneva che la fedeltà alla tradizione non 
consiste nell’adorare le ceneri ma nel custodire il fuoco. Io domando a voi: “Prima di incominciare questo 
cammino sinodale, a che cosa siete più inclini: a custodire le ceneri della Chiesa, cioè della vostra 
associazione, del vostro gruppo, o a custodire il fuoco? Siete più inclini ad adorare le vostre cose, che vi 
chiudono o vi sentite chiamati a custodire il fuoco dello Spirito? 

Canto: Fammi conoscere la tua volontà (Rit. e 2°strofa) 

Il Sinodo è fino ai limiti, comprende tutti. Lo Spirito Santo nella sua libertà non conosce confini, e non si 
lascia nemmeno limitare dalle appartenenze. Permettete a tutti di entrare… Permettete a voi stessi di 
andare incontro e lasciarsi interrogare, che le loro domande siano le vostre domande, permettete di 
camminare insieme: lo Spirito vi condurrà, abbiate fiducia nello Spirito. Non abbiate paura di entrare in 
dialogo e lasciatevi sconvolgere dal dialogo: è il dialogo della salvezza. Non siate disincantati, preparatevi 
alle sorprese. […] lo Spirito farà sentire sempre la sua voce. Basta affidarsi allo Spirito Santo che usa tutte 
le creature per parlarci: soltanto ci chiede di pulire le orecchie per sentire bene. 

 Canto: Fammi conoscere la tua volontà (Rit. e 3°strofa) 

Preghiamo insieme: 
Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

siamo tutti riuniti nel tuo nome. 
Vieni a noi, 

assistici, 
scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 
non ci faccia sviare l’ignoranza, 

non ci renda parziali l’umana simpatia, 
perché siamo una sola cosa in te 

e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
Lo chiediamo a Te, 

che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 
in comunione con il Padre e con il Figlio, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen 

 



Per la meditazione personale (dal Discorso del santo Padre a Bratislava, 13/09/2021) 

È la prima cosa di cui abbiamo bisogno: una Chiesa che cammina insieme, che percorre le 
strade della vita con la fiaccola del Vangelo accesa. La Chiesa non è una fortezza, non è un potentato, un 
castello situato in alto che guarda il mondo con distanza e sufficienza. […] La Chiesa deve essere umile 
come era Gesù, che si è svuotato di tutto, che si è fatto povero per arricchirci (cfr 2 Cor 8,9): così è venuto 
ad abitare in mezzo a noi e a guarire la nostra umanità ferita. Ecco, è bella una Chiesa umile che non si 
separa dal mondo e non guarda con distacco la vita, ma la abita dentro. Abitare dentro, non 
dimentichiamolo: condividere, camminare insieme, accogliere le domande e le attese della gente. Questo 
ci aiuta a uscire dall’autoreferenzialità. Usciamo dalla preoccupazione eccessiva per noi stessi, per le 

nostre strutture, per come la società ci guarda. […] Immergiamoci invece nella vita reale, la vita 
reale della gente e chiediamoci: quali sono i bisogni e le attese spirituali del nostro popolo? Che cosa si 
aspetta dalla Chiesa? A me sembra importante provare a rispondere a queste domande e mi vengono in 
mente tre parole. 

La prima è libertà. Senza libertà non c’è vera umanità, perché l’essere umano è stato creato libero e 
per essere libero. […] La libertà è sempre un cammino, a volte faticoso, da rinnovare continuamente, 
lottare per essa ogni giorno. Non basta essere liberi esteriormente o nelle strutture della società per 
esserlo davvero. La libertà chiama in prima persona a essere responsabili delle proprie scelte, a discernere, 
a portare avanti i processi della vita. […] A volte anche nella Chiesa questa idea può insidiarci: meglio avere 
tutte le cose predefinite, le leggi da osservare, la sicurezza e l’uniformità, piuttosto che essere cristiani 
responsabili e adulti, che pensano, interrogano la propria coscienza, si lasciano mettere in discussione. È 
l’inizio della casistica, tutto regolato… Nella vita spirituale ed ecclesiale c’è la tentazione di cercare una 
falsa pace che ci lascia tranquilli, invece del fuoco del Vangelo che ci inquieta, che ci trasforma. Le sicure 
cipolle d’Egitto sono più comode delle incognite del deserto. Ma una Chiesa che non lascia spazio 
all’avventura della libertà, anche nella vita spirituale, rischia di diventare un luogo rigido e chiuso. Forse 
alcuni sono abituati a questo; ma tanti altri – soprattutto nelle nuove generazioni – non sono attratti da 
una proposta di fede che non lascia loro libertà interiore, non sono attratti da una Chiesa in cui bisogna 
pensare tutti allo stesso modo e obbedire ciecamente. Carissimi, non abbiate timore di formare le persone 
a un rapporto maturo e libero con Dio. Importante è questo rapporto. Questo forse ci darà l’impressione 
di non poter controllare tutto, di perdere forza e autorità; ma la Chiesa di Cristo non vuole dominare le 
coscienze e occupare gli spazi, vuole essere una “fontana” di speranza nella vita delle persone. È un rischio. 
È una sfida. […]  L’annuncio del Vangelo sia liberante, mai opprimente. E la Chiesa sia segno di libertà e di 
accoglienza! 

Seconda parola: creatività. Siete figli di una grande tradizione. La vostra esperienza religiosa trova il 
suo luogo sorgivo nella predicazione e nel ministero delle luminose figure dei Santi Cirillo e Metodio. Essi 
ci insegnano che l’evangelizzazione non è mai una semplice ripetizione del passato. La gioia del Vangelo è 
sempre Cristo, ma le vie perché questa buona notizia possa farsi strada nel tempo e nella storia sono 
diverse. Le vie sono tutte diverse. Cirillo e Metodio percorsero insieme questa parte del continente 
europeo e, ardenti di passione per l’annuncio del Vangelo, arrivarono a inventare un nuovo alfabeto per 
la traduzione della Bibbia, dei testi liturgici e della dottrina cristiana. Fu così che divennero apostoli 
dell’inculturazione della fede presso di voi. Furono inventori di nuovi linguaggi per trasmettere il Vangelo, 
furono creativi nel tradurre il messaggio cristiano, furono così vicini alla storia dei popoli che incontravano 
da parlarne la loro lingua e assimilarne la cultura. […] Non è forse questo il compito più urgente della 
Chiesa presso i popoli dell’Europa: trovare nuovi “alfabeti” per annunciare la fede? […]  Che bello quando 
sappiamo trovare vie, modi e linguaggi nuovi per annunciare il Vangelo! E noi possiamo aiutare con la 
creatività umana, anche ognuno di noi ha questa possibilità, ma il grande creativo è lo Spirito Santo! È Lui 
che ci spinge a essere creativi! Se con la nostra predicazione e con la nostra pastorale non riusciamo a 
entrare più per la via ordinaria, cerchiamo di aprire spazi diversi, sperimentiamo altre strade. […] 



Libertà, creatività, e infine, il dialogo. Una Chiesa che forma alla libertà interiore e responsabile, che sa 
essere creativa immergendosi nella storia e nella cultura, è anche una Chiesa che sa dialogare con il 
mondo, con chi confessa Cristo senza essere “dei nostri”, con chi vive la fatica di una ricerca religiosa, 
anche con chi non crede. Non è selettiva di un gruppetto, no, dialoga con tutti: con i credenti, con quelli 
che portano avanti la santità, con i tiepidi e con i non credenti. Parla con tutti. È una Chiesa che, 
sull’esempio di Cirillo e Metodio, unisce e tiene insieme l’Oriente e l’Occidente, tradizioni e sensibilità 
diverse. Una Comunità che, annunciando il Vangelo dell’amore, fa germogliare la comunione, l’amicizia e 
il dialogo tra i credenti, tra le diverse confessioni cristiane e tra i popoli. 

L’unità, la comunione e il dialogo sono sempre fragili, specialmente quando alle spalle c’è una storia di 
dolore che ha lasciato delle cicatrici. Il ricordo delle ferite può far scivolare nel risentimento, nella sfiducia, 
perfino nel disprezzo, invogliando a innalzare steccati davanti a chi è diverso da noi. Le ferite, però, 
possono essere varchi, aperture che, imitando le piaghe del Signore, fanno passare la misericordia di Dio, 
la sua grazia che cambia la vita e ci trasforma in operatori di pace e di riconciliazione. So che voi avete un 
proverbio: «A chi ti tira un sasso, tu dona un pane». Questo ci ispira. È molto evangelico questo! […] 

 Vi auguro di continuare il vostro cammino nella libertà del Vangelo, nella creatività della fede e nel dialogo 
che sgorga dalla misericordia di Dio, che ci ha resi fratelli e sorelle, e ci chiama ad essere artigiani di pace 
e di concordia. Vi benedico di cuore. E, per favore, pregate per me. Grazie! 

Intercessioni:  
Ripetiamo insieme Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 
 

• Guidaci, Signore, nel cammino sinodale che vivremo nei prossimi anni, alimentando la nostra 
coscienza di essere membra vive della Tua Chiesa e il nostro desiderio di camminare insieme. Noi 
ti preghiamo. 

• Donaci, Signore, la creatività e sapiente fantasia per vedere connessioni, ponti, sentieri e 
possibilità che vanno al di là del già saputo e già provato. Noi ti preghiamo. 

• Aiutaci, Signore, a non fermarci né dividerci dinnanzi a difficoltà, ostacoli, dolori e fallimenti, ma a 
metterci sempre nuovamente in ascolto dello Spirito che guida i nostri passi. Noi ti preghiamo. 

• Sostieni, Signore, i sacerdoti, i consacrati e le consacrate della nostra diocesi, perché ciascuno con 
il proprio carisma possa essere vero custode della sinodalità, portando uno sguardo profetico e 
ricco di fiducia nella fecondità che genera la Tua benedizione. Noi ti preghiamo. 

• Accogli, Signore, la nostra preghiera per le vocazioni, per tutti i giovani che si interrogano sul loro 
futuro, perché non temano di donare la vita e sognare insieme con Te. Noi ti preghiamo. 

• Guarda, Signore, a tutti i missionari del Vangelo. Questo mese missionario promuova in tutte le 
comunità cristiane il desiderio di vivere con maggiore impegno la fraternità universale che ci è 
donata. Noi ti preghiamo.  

Padre Nostro. 

Preghiera: Guarda, o Padre, al tuo popolo, 
che professa la sua fede in Gesù Cristo, 
nato da Maria Vergine, 
crocifisso e risorto, 
presente in questo santo sacramento 
e fa' che attinga da questa sorgente di ogni 
grazia 
frutti di salvezza eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Canto di reposizione: Pane del cielo 



Il logo ufficiale del cammino sinodale 
  

Un grande albero maestoso, pieno di saggezza e di luce, raggiunge il cielo. Segno di 
profonda vitalità e speranza, esprime la croce di Cristo. Porta l'Eucaristia, che brilla come il 
sole. I rami orizzontali aperti come mani o ali suggeriscono, allo stesso tempo, lo Spirito 
Santo. 

Il popolo di Dio non è statico: è in movimento, in riferimento diretto all'etimologia della parola 
sinodo, che significa "camminare insieme". Le persone sono unite dalla stessa dinamica 
comune che questo Albero della Vita respira in loro, da cui iniziano il loro cammino. 

Queste 15 sagome riassumono tutta la nostra umanità nella sua diversità di situazioni di vita, 
di generazioni e origini. Questo aspetto è rafforzato dalla molteplicità dei colori brillanti che 
sono essi stessi segni di gioia. Non c'è gerarchia tra queste persone che sono tutte sullo 
stesso piano: giovani, vecchi, uomini, donne, adolescenti, bambini, laici, religiosi, genitori, 
coppie, single, sani, disabili; il vescovo e la suora non sono davanti a loro, ma tra di loro. 
Molto naturalmente, i bambini e poi gli adolescenti aprono loro il cammino, in riferimento a 
queste parole di Gesù nel Vangelo: " Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli”. (Mt 11,25) 

La linea di base orizzontale: "Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione” 
corre da sinistra a destra nella direzione di questa marcia, sottolineandola e rafforzandola, 
per finire con il titolo "Sinodo 2021 - 2023": il punto più alto che sintetizza il tutto. 
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